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Serpenti in riva all'acqua

Il  marasso  (Vipera  berus) è  una  vipera  di  dimensioni  
medio-piccole  che  nella  nostra  provincia  si  incontra 
dalle vallate fino al disopra dei 2.600 m s.l.m.

Caratteristiche distintive 
Il marasso è un serpente dalla corporatura robusta, lungo in 
media tra i 50 e i 70 cm, con capo e coda ben differenziati 
dal tronco. Come tutte le vipere ha pupille ellittiche verticali, 
squame carenate  e  due  denti veleniferi  lunghi  3-5mm.  La  
specie  è  riconoscibile  dal muso  arrotondato  e  dal  tipico 
motivo scuro a zig-zag lungo la linea mediana del dorso, 
nonché dalla fila di macchie lungo i fianchi. Mentre i maschi 
dopo la muta sfoggiano una livrea dai contrasti decisi, con 
disegno nero su sfondo grigio-argentato, le femmine most-
rano colori meno appariscenti, con disegno marrone scuro 
su sfondo marrone. Si possono incontrare anche esemplari 
completamente neri. 

Velenosità
Con la  vipera  comune  o  aspide  e  la  vipera  del corno,  il  
marasso  è  una  delle  tre  specie  di serpenti  velenosi  pre-
senti  in  Alto  Adige.  Le  vipere  però  generalmente  sono  
molto  schive  e  si  ritirano immediatamente  in  caso  di  
pericolo.  Episodi  di  morsi  si verificano  quasi  esclusiva-
mente  quando  uno  di questi rettili viene inavvertitamente 
calpestato o quando – per esempio raccogliendo funghi o 

frutti di bosco – si  mettono  le  mani  nelle  loro  immediate  
vicinanze.  In ogni  modo  nella  maggior  parte  dei  morsi  
di  difesa  il veleno non viene inoculato, o ne viene rilasciata 
solo una piccola quantità, poiché esso è fondamentale per 
la caccia e la perdita di quantità maggiori sarebbe un spreco. 

Abitudini
La  stagione  degli  amori,  in  cui  questi  serpenti  non  si  
nutrono, inizia in  primavera  dopo  la  prima muta  e  dura  
per  diverse  settimane, fino  circa  a fine maggio.  Poiché i 
maschi  cercano di  accoppiarsi  con il maggior  numero  di 
femmine,  in  questo  periodo  possono  esplorare  superfici  
estese  anche  diversi  ettari.  Le femmine  invece  si  com-
portano  in  modo  più  tranquillo  e  vogliono  essere  cor-
teggiate  per  ore  prima  di concedersi. Le femmine dei 
marassi non depongono uova ma sono vivipare. Durante la-
gestazione cacciano a malapena e sostano in zone termica-
mente favorevoli, dove seguendo la posizione oraria e sta-
gionale del sole  possono  riscaldare  in  modo  ottimale  la  
prole  che  si sta  sviluppando  nel  loro  ventre.  La  nascita  
dei piccoli  avviene  nei  luoghi  di  svernamento,  secondo  
l’altitudine  tra  la  fine  di  agosto  e  l'inizio  di  ottobre.
In fondovalle una femmina può partorire fino a circa 10 picco
li, mentre sopra i 1500 metri arriva al massimo a 4-6 esem-
plari. I giovani marassi alla nascita sono lunghi 18-20 cm 
circa, e normalmente pesano attorno ai 4-5 g. Con la fine di 

Nella  seconda  parte  della  serie “Serpenti  in  riva  all'acqua“ tratteremo  il  marasso,  il  più  noto  e  comune 
serpente velenoso dell’Alto Adige. 

Il marasso
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settembre-ottobre per giovani e adulti inizia il periodo del 
letargo. 

Alimentazione
Come la maggior parte delle altre vipere, il marasso è un 
predatore da agguato, non specializzato su prede particolari. 
In Alto Adige si nutre principalmente di piccoli mammiferi, 
lucertole, pulcini di uccelli che nidificano a terra e seconda-
riamente di rane. Dopo il morso il veleno paralizza progres-
sivamente la vittima, che infine muore. La vipera poi trova la 
sua preda seguendone la traccia odorosa. 

Distribuzione 
La specie appare alquanto comune sopra i 1.000 m, dove 
sono presenti popolazioni relativamente numerose. A quote 
minori invece è più rara.

S’incontra  pescando
Come  le  altre  vipere  nostrane,  anche  il  marasso  non  è 
propriamente  un  serpente acquatico.  Un  incontro  presso  
le  rive  dei  nostri  laghi  e  fiumi  è  quindi  di  norma  del  
tutto  casuale.  Un’eccezione  può  essere  rappresentata  da  
laghi  in  quota,  nelle  cui  zone  riparie  periodicamente 
possono formarsi  assembramenti  di  rane  che  rappresen-
tano  un  ghiotto  richiamo  per  questa  specie.  Nei  fondo-
valle invece possono fungere da tana per le vipere le vecchie 
sistemazioni a secco degli argini di fiumi e torrenti. Presso 
tali strutture è possibile osservare questi serpenti soprattutto 
durante i “bagni di sole”mattutini. 

Pesca a Mosca 
in Polonia 

sui fiumi Dunajec e 
San fiume

Guiding mit 
Wojtek Łopatka

www.salix-alba.com

Herpeton  è  un'associazione  
ONLUS  aperta  a  tutti.  Le  
tue  osservazioni  di  serpenti,  
lucertole,  rane,  rospi  e tri-
toni  sono  molto  importanti  
per  la  nostra  associazi-
one.  Semplicemente  foto-
grafa l'animale  e  partecipa  

al rilievo dei rettili e anfibi dell'Alto Adige dal tab “Segnala avvista-
mento” del nostro sito www.herpeton.it.  


